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Piovaccari sfida
la sua ex squadra
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Il bomber della Samp 
si prepara ad affondare 
la squadra che l’ha lanciato

Piovaccari sfida 
il suo passato

Federico Piovaccari ha già detto 
che non esulterà in caso di rete, 
e bisogna capirlo. Il bomber blu-
cerchiato, che è finalmente tornato 
a segnare contro l’Ascoli (non su 
rigore...), si trova infatti di fronte 
il Cittadella, la squadra che l’ha 
lanciato nell’Olimpo dei bomber 
più interessanti della serie B l’anno 
scorso e laureato capocannonie-
re. Proprio ai veneti il “pifferaio” 
deve il suo ingaggio con la Samp: 
ventitré reti in trentotto partite 
sono un bottino con media da cam-
pione, cose che non si dimenticano 
facilmente. 
Ma bando ai sentimentalismi: la 
classifica non entusiasma, il Torino 
sembra tenere un altro passo e i 
punti di distacco sono già nove. Per 
fortuna la vittoria contro l’Ascoli ha 
dato fiducia all’ambiente; tre pun-
ti fortemente voluti e conquistati 
quando ormai il match sembrava 
avviato verso l’ennesimo pareggio, 
grazie a un altro ex, Pasquale Fog-
gia. Non è stata una partita ar-
rembante, sia chiaro. Come si dice 

in questi casi, buoni solo i tre punti. 
Col suo potenziale offensivo, sen-
za pari in serie B, la Samp doveva 
chiudere la pratica molto prima, 
anche considerando che l’Ascoli 
aveva schierato una squadra mol-
to offensiva e che quindi lasciava 
ampi spazi ai giocatori blucerchia-
ti per colpire e affondare. Invece si 
è sofferto fino alla fine - la sensa-
zione è che sarà purtroppo ancora 
così, in futuro - e addirittura il tec-
nico avversario, Castori, ha testual-
mente definito la Sampdoria “una 
squadra di morti”. 
Un po’ troppo, e infatti Atzori, che 
ha ancora una volta salvato la sua 
panchina, non le ha mandate a 
dire, ma resta il fatto che il gioco 
brillante che molti si aspettavano 
stenta ad arrivare. 
Il Cittadella non sembra essere 
compagine irresistibile quest’anno, 
ma Atzori dovrà inventarsi, vista la 
squalifica di Andrea Costa, l’ine-
dita coppia Gastaldello-Accardi. 
Cercando di chiudere la partita un 
po’ prima.

 
Squadra	 G	 V	 P	 N	 P.ti

Torino	 10	 8	 0	 2	 26
Padova	 10	 6	 2	 2	 20
Sassuolo	 10	 6	 2	 2	 20
Pescara	 10	 6	 3	 1	 19
Sampdoria	 10	 4	 1	 5	 17
Reggina	 10	 5	 3	 2	 17
Bari	 10	 5	 3	 2	 17
Brescia	 10	 4	 2	 4	 16
Livorno	 10	 4	 3	 3	 15
Varese	 10	 4	 3	 3	 15
Grosseto	 10	 3	 2	 5	 14
Cittadella	 10	 4	 5	 1	 13
Verona	 10	 3	 4	 3	 12
AlbinoLeffe	 10	 3	 6	 1	 10
Nocerina	 10	 2	 5	 3	 9
Crotone	 10	 2	 4	 4	 9
Juve Stabia	 10	 4	 5	 1	 7
Empoli	 10	 2	 7	 1	 7
Vicenza	 10	 1	 5	 4	 7
Modena	 10	 1	 5	 4	 7
Gubbio	 10	 1	 5	 4	 7
Ascoli 	 10	 2	 5	 3	 2

la classifica

Cerca Palla In 
Campo su 
Facebook e 
commenta le 
partite con noi
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Il Cittadella ha una storia giovane e 
in qualche modo simile a quella della 
Sampdoria: è nato infatti nel 1973 dal-
la fusione di Cittadellese e Olimpia.
Dopo i primi difficoltosi esordi, tra il 
1989 e il 1998 la squadra ha militato 
sempre in Serie C2, salvo una parente-
si di due campionati, (1991-93), nella 
quale ha disputato il campionato Inter-
regionale. Nella stagione 1997-98 ar-
rivò sulla panchina granata l’allenatore 
Ezio Glerean che dopo l’ottima espe-
rienza al Sandonà portò il suo modello 
di calcio a Cittadella riuscendo subito 
ad ottenere la promozione alla Serie 
C1 attraverso i play-off che videro il 
Cittadella prevalere in finale sulla Trie-
stina grazie al miglior piazzamento in 
campionato.
Lo spregiudicato modulo 3-3-4 di Ezio 
Glerean stupì l’Italia intera: quel Citta-
della incantò i campi della Serie C1 a 
tal punto che nel 1999-2000 la squa-
dra chiuse il campionato al terzo posto 
entrando nei play-off. In semifinale eli-
minò il Varese e in finale impattò per 
1-1 con il Brescello, riuscendo grazie al 

migliore posto in classifica a raggiunge-
re la storica promozione in Serie B.
Durante le due stagioni in cadetteria la 
squadra granata mutò il proprio nome 
in Cittadella Padova e si trasferì allo 
Stadio Euganeo di Padova, approfit-
tando del periodo di crisi del Calcio 
Padova scivolato in Serie C2 e della vo-
glia di calcio del capoluogo patavino. 
Operazione non esattamente riuscita: 
infatti il Cittadella riuscì a rimanere in 
Serie B la prima stagione ma non evitò 
la retrocessione nella seconda stagione 

L’avversaria

Il sesto campionato di serie B consecutivo 
per i veneti porta la firma dell’attaccante 
ora blucerchiato, che l’anno scorso ha 
salvato la squadra con 23 reti

Una salvezza nel segno 
di Piovaccari

Ezio Glerean

IL PROGRAMMA
11 giornata

venerdì 21 ottobre 2011	
Verona - Nocerina	 ore 20:45

sabato 22 ottobre 2011	
AlbinoLeffe - Crotone	 ore 15:00
Empoli - Sassuolo	 ore 15:00
Grosseto - Brescia	 ore 15:00
Juve Stabia - Bari	 ore 15:00
Modena - Livorno	 ore 15:00
Padova - Vicenza	 ore 15:00
Pescara - Ascoli	 ore 15:00
Reggina - Varese	 ore 15:00
Sampdoria - Cittadella	 ore 15:00

lunedì 24 ottobre 2011	
Gubbio - Torino	 ore 20:45

ritornando in Serie C1.
Seguono 5 stagioni in Serie C1, con i 
play off sfiorati per un soffio sia nel 
2005-2006 che nel 2006-2007.
La formazione veneta, ritornata ad 
avere la denominazione originaria e a 
giocare a Cittadella, al termine della 
stagione 2007-08 riesce finalmente a 
raggiungere i play-off piazzandosi 3a 
in classifica, con Claudio Foscarini alla 
guida della squadra. Prima avversa-
ria è il Foligno, guidata da Bisoli, ri-
velazione del torneo: nella partita di 
andata, in trasferta, il Cittadella esce 
sconfitto per 1 a 0, ma riesce a ribal-
tare il risultato nel ritorno imponendosi 
in casa per 2 a 0, con le reti di De 
Gasperi e Manucci, raggiungendo la 
finale dei play-off contro la Cremone-
se. La prima sfida di finale (gara 3) si 
apre con una nuova sconfitta in casa 
(0-1, Temellin), ma il Cittadella, squa-
dra “da trasferta”, riesce a conquista-
re la seconda promozione in serie B 

della sua storia andando a vincere per 
3 a 1 (reti di Meggiorini, Coralli e De 
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Gasperi) allo “Zini” di Cremona nella 
gara di ritorno dell’8 giugno 2008. Nel 
2008 il Cittadella ritorna quindi tra i 
cadetti dopo 6 anni di purgatorio. È la 
seconda promozione in B ed il pubblico 
in delirio celebra nella piazza cittadina 
la squadra e la società di ritorno da 
Cremona.
Il desiderio dei tifosi di giocare allo 
stadio Tombolato di Cittadella nella 
stagione di Serie B 2008-2009, que-
sta volta unito a quello della società 
e delle istituzioni locali, non è rimasto 
sulla carta. Il Cittadella, infatti, dopo 
aver giocato inizialmente allo stadio 
Omobono Tenni di Treviso in attesa del 
completamento dei lavori di amplia-
mento del proprio stadio per portarne 
la capienza a 7.623 posti, a stagione 
in corso è rientrato a giocare al Tombo-
lato. Il 15 novembre 2008 ha giocato 
la sua ultima partita a Treviso contro 
AlbinoLeffe pareggiando 0-0. La pri-
ma gara del Cittadella in serie B allo 
stadio Tombolato è stata disputata il 29 
novembre 2008 contro l’Ancona (gara 
pareggiata 0-0), avverando finalmente 
il sogno tanto agognato dai tifosi gra-
nata. Coincidenza vuole che entrambe 
le squadre siano approdate in serie B lo 

stesso giorno e per ben due volte.
In campionato la formazione veneta ha 
come obiettivo una tranquilla salvezza 
senza rischi di retrocessione, ma sulla 
carta è considerata debole. Disputa co-
munque un campionato migliore rispetto 
a quello che si pensava, con un discreto 
girone di andata, nel quale la squadra 
è trascinata dalle reti del suo bomber 
Riccardo Meggiorini, che al termine del 
campionato raggiungerà quota 18 gol 
senza alcuna segnatura su rigore.
Riesce ad ottenere risultati di prestigio, 
come la vittoria per 1-0 in casa dell’Em-
poli con gol di Meggiorini ed il 2-0 in-
terno ai danni del Brescia. Da ricordare 
anche due grandi vittorie da parte dei 
veneti, che nel proprio stadio riescono 
a battere per 4 a 0 sia l’Avellino che 
il Modena. Nella gara contro l’Avelli-
no il bomber Meggiorini segna tutte e 
quattro le reti, bottino eccellente per un 
giocatore giovane come lui.
La squadra, dopo la vittoria per 2-1 in 
casa dell’Ancona, alla sedicesima gior-
nata di ritorno si porta a metà classifica 
con la salvezza che sembra ormai cosa 
fatta, ma conquista due soli punti nelle 
successive quattro partite e si ritrova 
in zona play-out ad una giornata dal 

termine. Provvidenziale è la vittoria con 
il Rimini per 2-0 all’ultima giornata di 
campionato, che permette ai veneti di 
raggiungere i romagnoli in classifica al 
17º posto a quota 50. Per la migliore 
differenza reti è proprio il Cittadella 
ad evitare i play-out, ottenendo una 
sofferta salvezza e condannando dun-
que il Rimini agli spareggi per non re-
trocedere.
Durante la stagione 2009-2010 rag-
giunge il 6º posto in Serie B ma viene 
sconfitto in semifinale di play-off dal 
Brescia, ottenendo comunque il più alto 
risultato nella sua storia. Inoltre si ag-
giudica la Coppa Disciplina.
Durante la stagione 2010-2011 rag-
giunge il 14º posto in Serie B, risultato 
che gli permette di salvarsi e di giocare 
così il suo sesto campionato di Serie B il 
quarto consecutivo. Inoltre l’attaccante 
Federico Piovaccari si laurea capocan-
noniere con 23 reti.

L’a
vv

ersar


ia

Riccardo Meggiorini, 41 reti con la 
maglia del Cittadella per lui.
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La rosa 
Portiere	
1	  Pierobon Andrea
71	  Cordaz Alex

Difensore	
2	  Vitofrancesco Ferdinando
3	  Scardina Francesco
5	  Pellizzer Michele
14	  Martinelli Luca
17	  Gorini Edoardo
24	  Marchesan Alberto
26	  Zanvettori Cristopher
29	  Gasparetto Daniele
56	  De Vito Andrea

Centrocampista	
6	  Carra Alexis
7	  Di Roberto Nunzio
8	  Branzani Oscar
10	  Bellazzini Tommaso
19	  Baselli Daniele
20	  Martignago Riccardo
22	  Magallanes Julian David
27	  Job
38	  Busellato Massimiliano
80	  Schiavon Eros

Attaccante	
9	  Di Carmine Samuel
11	  Maah Roberto
13	  Di Nardo Antonio

Allenatore 	 Claudio Foscarini 
All. in seconda	 Giulio Giacomin

Prep. Atletico	 Andrea Redigolo

Prep. Portieri	 Piero Gennari

Resp.e Sanitario	D ott. Ilario Candido

Medico Sociale	D ott. Roberto Bordin

Massaggiatori	 Giovanni Pivato, 
	D ino Soranzo

Dirigenti Accomp.	L ino Pierobon, 
	 Giuseppe Silvestri

la formazione

Il tridente di Foscarini vede in attacco 
Bellazzini, il promettente francese Ro-
bert Maah e Samuel Di Carmine, ex 
Primavera della Fiorentina. In mediana 
occhio anche a Vitofrancesco, scuola 
Milan, insieme a Branzani e Schiavon. 
A proteggere Cordaz ci sono Martinel-
li, Pellizzer, Gasparetto e Marchesan. 
Dopo l’ottima prestazione della scorsa 
giornata potrebbe però trovare un po-
sto da titolare in avanti anche Totò Di 
Nardo, ex Padova e bomber di razza.

Foscarini spera 
in Robert Maah

Samuel Di Carmine

Cordaz

Martinelli Pellizzer 

Vitofrancesco 

Bellazzini

Gasparetto

Branzani

Maah

Marchesan

Schiavon

Di Carmine

Probabile formazione (4-3-3)

Il francese è la punta di diamante del trio 
d’attacco veneto

Robert Maah
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di avere promesso. In molti altri tifosi lo 
hanno ricordato per i suoi celebri afori-
smi,  sublimi rimarranno il: “Ho sofferto 
come una bestia, facciamo una grande 
squadra!” esortazione rivolta a Claudio 
Nassi; oppure lo sguardo ad una Sam-
pdoria “specialista in sofferenze che 
da ora penserà solo a specializzarsi 
in gioie”. Abbiamo voluto citare questi 
due, tra mille altri a nostra disposizione, 
perché siano di buon auspicio: un po’ 
di sana scaramanzia non è da disprez-
zare! 
Grazie Paolo, per le tue burbere striz-
zate al Mancio e a Vujadin, per il tuo 
cappello amabilmente levato dinanzi 
alla Sud in festa, per la magia unica 
di una festa di tanti bambini chiamata 
Torneo Ravano. Diciotto anni fa la Samp 
ti perdeva ma scopriva l’orgoglio di po-
tere manifestare “in ogni posto che an-
diamo” la gioia di essere sampdoriani. 
Il grande condottiero, omaggiato dalle 
note della Heritage Orchestra e dalle 
lacrime dei quarantamila che sfilarono 
dinanzi al feretro, sono i paladini di 
un mondo che forse ha già perso tutto 
quello che era il romanticismo del vero 
calcio. Ma che avrà sempre da chie-
derti, quando il gioco si farà veramen-
te duro, di scendere dal Paradiso dei 
presidenti e tornare per una domenica 
a salutare la tua gradinata,  in festa 
tra bandiere e sciarpe levate al vento. 
Ciao, presidente, eri e sarai sempre il 
più grande di tutti.

Paolo, eri e sarai sempre il nostro pre-
sidente. Un volantino che ha ricoperto 
ogni angolo della città, vergato da 
due date a caratteri cubitali – 9 aprile 
1930 e 14 ottobre 1993 – ed un nome 
che ancora adesso suscita simpatia, 
ammirazione, ricordi nostalgici pieni di 
entusiasmo: Paolo Mantovani.
Il presidentissimo della Sampd’Oro, 
quattordici anni vissuti sempre nel segno 
del più semplice e contagioso bisogno 
di comunicare al mondo che lo circon-
dava che il calcio bisognava viverlo con 
gli occhi e con il cuore senza mai spro-
fondare nella piaga del becerume e 
dell’antisportività, vive di luce propria a 
diciotto anni dalla sua scomparsa. Ogni 
tifoso lo ricorda con gratitudine prima 
che affetto: Mantovani ha incarnato i 
crismi dell’uomo schivo tutto ligure “che 
stringe i denti e parla chiaro”. L’uomo 
che in gioco ha sempre messo in ballo 
poste altissime, per sfida personale, che 
è caduto e si è rialzato più e più volte, 
ma che alla fine ha sempre vinto. Sino 
a quando solo un avversario più forte e 
determinato di lui quella posta in gioco 
se l’è presa di prepotenza: una variabi-
le che Paolo non amava.
Da Gianluca Vialli a Roberto Mancini, 
da Gianluca Pagliuca ad Attilio Lom-
bardo, i nomi leggendari dello scudetto 
e della Coppa delle Coppe, dell’impre-
sa titanica di Sofia e della notte fascino-
sa ed amara di Wembley, mai lo hanno 
dimenticato. Ma per una volta abbiamo 
voluto cedere la parola ai messaggi di 
affetto della tifoseria popolare, quella 
per intenderci che suda le due ore di la-

voro in più per stare vicino ai colori del 
delirio frizzante. Prendiamo subito in 
considerazione le parole di Franco, 55 
anni, di Pegli: “Paolo Mantovani è stato 
un punto di riferimento inarrivabile per 
la storia del calcio italiano, un uomo che 
parlava con gli sguardi prima d’altro. 
Con lui abbiamo sognato e festeggiato; 
quando non lo abbiamo fatto abbiamo 
applaudito al valore dell’avversario 
ricevendone cavallerescamente compli-
menti ed attestati di stima. Una vitto-
ria nella vittoria”. E Giorgio, 25 anni, 
studente di Molassana: “Sono un tifoso 
genoano, non ho mai personalmen-
te conosciuto Paolo Mantovani per la 
mia giovane età, ma genitori ed amici 
mi hanno detto di lui: il simbolo della 
Genova sportiva finalmente capace di 
sorridere”.
Paolo Mantovani, il maestro della dia-
lettica e della sottile ironia. Capace 
di commuoversi per le capriole di un 
bambino e di mantenere prima ancora 

l’omaggio 

Diciotto anni fa Mantovani scompariva 
prematuramente lasciando un messaggio 
ai fans della Samp: “Il vostro sia il calcio 
dell’allegria e della voglia di vivere”. 
E ancora adesso i blucerchiati sono 
un modello da seguire…

VIAGGIO TRA I TIFOSI 
NEL RICORDO DI PAOLO

Di LEO COTUGNO



M
A

RC
O

 P
A

D
A

LIN
O

Foto offerta da



Fo
to

 d
i A

nt
on

io
 S

an
to

ro

PALLA IN
 C

A
M

PO
Il 

pos
t

er





15

PA
LL

A IN CAMPO

fatta per Accardi che rileverà Costa 
squalificato. Il Cittadella in trasferta non 
ha un rendimento eccellente in termini 
di gol segnati, ma questo non dovrà 
essere un pretesto per calar la guardia. 
Proprio Accardi e Gastaldello, dovranno 
contenere gli avanti granata, consapevoli 
di essere la miglior coppia della serie B, 
che anche in A, nelle passate stagioni, 
ha dato garanzie assolute. Dipnderà 
anche da loro la buona riuscita della 
commedia. Certamente capisco che, 
nonostante non sia l’ultima volta che vi 
veda, questo sia davvero il momento. “se 
sono ancora in tempo, prendetemi per 
mano,Commedianti vi prego, portatemi 
lontano”.

in
 pr

imo
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In primo piano

DI STEFANO SOMMARIVA

SAMPDORIANEWSPAPER
Dopo la piccola pausa concessa in 
occasione di Samp-Sassuolo, ritorna 
sulle pagina di palla in Campo 
la consueta rubrica denominata 
Sampdorianewspapaer, curata dalla 
giovane redazione di sampdorianews.
net.
Come sempre vi invito a visitare il canale 
Samp del circuito Tuttomercatoweb, 
sempre aggiornato, ricco di novità. Questa 
volta la rubrica Sampdorianewspapaer 
è stata curata dal giornalista Stefano 
Sommariva.
“La vita è come un’opera di teatro 
che non ha prove iniziali […] Vivi 
intensamente ogni momento della tua 
vita, prima che l’opera finisca senza 
applausi”. Si esprime così Charlie 
Chaplin estrapolando la frase da una 
delle sue più famose affermazioni e, in 
un modo o nell’altro, come dargli torto. 
Si paragona la vita ad un’opera teatrale 
e, leggendo questo, mi viene alla mente 
una canzone molto toccante e che mi fa 
commuovere ogni qualvolta scelga di 
ascoltarla: I Commedianti, di Roberto 
Vecchioni. Opera teatrale e commedianti 
quindi, entrambi riconducibili alla recita 
della Sampdoria quando le maglie 
blucerchiate scendono in campo per 
“continuare la grande magia”. Si, perché 
proprio di magia si tratta, quale che sia 
la categoria, quale che sia l’avversario 
che si vada ad affrontare. Certo, la 
commedia ultimamente non appaga 
troppo gli spettatori, ma mi viene da 
dire che sia anche dalle partite come 
quella di Ascoli che si costruisce una 
promozione. Ripensiamo ad esempio al 
2002-2003, quando Walter Novellino 
ci portò in serie A: ebbene, ricordate la 
sfida di Bari, giocata male e raddrizzata 
all’ultimo secondo grazie a Bazzani? 
Certo quest’anno la musica è diversa, nel 
senso che sono più i punti conquistati fuori 
casa che quelli a Marassi, però siamo 
incappati in una sola soconfitta, la stessa 
che nel 2002-2003 arrivò dopo 12 
partite (attualmente siamo all’undicesima) 
a precedere quello che fu un dicembre 
nero nel quale conquistammo solo un 
punto in quattro gare. Perciò riporto la 
mente a domenica scorsa e dico che 
questi 3 punti esterni siano un bottino da 
tenersi stretto nonostante la prestazione 
opaca, e che questa Samp, visto 

l’organico, sarà senza dubbio un diesel 
che con il passare delle gare giocherà 
sempre meglio e risalirà la china. Certo 
ci sono delle lacune da sistemare: su 
tutte il rendimento di capitan Palombo, 
non all’altezza già dalle prime uscite 
stagionali. La sua condizione non buona 
e l’assenza di un regista di ruolo fa si 
che la Samp incappi spesso in brutte 
prestazioni che fanno storcere il naso 
ai tifosi. A mio avviso, l’unico giocatore 
che può prendere in mano la squadra è 
Pasquale Foggia, se impiegato tra le linee, 
potendo così trovarsi nel vivo del gioco 
anzichè relegato sull’esterno laddove il 
suo talento, spesso e volentieri, risulta 
“limitato”. In seconda battuta, l’assenza 
di un terzino destro di ruolo (Padalino 
ha dimostrato di non poter ricoprire la 
posizione, Volta ha palesato difficoltà 
mentre Rispoli si sta pian piano calando 
nella parte) mi porta a pensare questa 
sia una squadra che debba fondare le 
proprie basi su quella famosa difesa 3 
che tanto andava a genio al tecnico di 
Collepardo non prima di un mese e mezzo 
fa. Queste sono però questioni tecniche, 
le quali possono essere analizzate solo e 
soltanto da chi ha la possibilità di vedere 
i ragazzi durante l’intera settimana. La 
lieta notizia è il recupero della forma da 
parte di Federico Piovaccari: il ragazzo 
ha avuto, come tutti sappiamo, un avvio 
di stagione piuttosto tormentato. La 
felicità del matrimonio è stata offuscata 
dal poco impiego in maglia blucerchiata, 
causa sia per problemi fisici, sia il fatto 
che Nicola Pozzi sia partito in. Ora 
però il “Pifferaio” ha la sua chance e 
può giocarsela nel migliore dei modi. 
Ha già iniziato bene, siglando un 
importantissimo gol ad Ascoli che è valso 
il pareggio. L’attaccante ha dichiarato 
che se segnerà contro la sua ex squadra 
non esulterà per rispetto verso chi gli 
ha dato tanto in quest’ultimo periodo: 
pazienza, anche senza assolo di piffero, 
un gol ha sempre lo stesso significato.
Proprio contro i veneti però bisognerà 
invertire la tendenza; in casa si deve 
vincere e quantomeno convincere un 
po’ di più. Dal capitano ci si aspetta 
molto, come tanto ci si attende anche 
da Simone Bentivoglio. Potrebbe essere 
ancora una volta questo il centrocampo 
scelto da Atzori, senza dimenticare il 
giovane Pedro che si è fatto apprezzare 
a suon di buone prestazioni. La difesa 
sarà pressochè quella titolare, eccezion 

DI GABRIELE LEPRI

Continua il tradizionale appunta-
mento per tutti i tifosi della Sampdo-
ria con Mezz’ora di Samp in onda 
ogni mercoledì sera dalle ore 19.45 
alle ore 20.30 su Telenord, www.Te-
lenord.it e canale 815 di Sky (Liguria 
Tv). Visti gli ottimi successi della scor-
sa stagione, quest’anno Mezz’ora di 
Samp avrà una durata maggiore, 
grazie all’importante di tutto lo staff 
di Telenord e naturalmente dall’edi-
tore Massimiliano Monti che sta cre-
ando una rete sempre più al passo 
con le nuove tecnologie e mai banale. 
Ad ogni puntata Roberto Colangeli 
“Rubba” vi terrà compagnia, fino al 
termine della stagione, con ospiti di 
rilievo per parlare delle ultime no-
tizie del mondo blucerchiato: il pub-
blico avrà la possibilità di interagire 
in diretta con sms, telefonate  e fa-
cebook tramite il gruppo “Mezz’ora 
di Samp”.  Enrico Nicolini, Piero Ses-
sarego, Paola Balsomini, Graziano 
Mazzarello, Gianni Plinio, Fabrizio 
Casazza, Marco Lanna e Riccardo 
Ascioti, Fucigna, Rosario Monteleone, 
Gianni Invernizzi, Maurizio Lavagna 
sono stati alcuni degli ospiti di rilievo 
di Mezz’ora di Samp: chi saranno i 
prossimi? Per sciogliere ogni dubbio 
basta sintonizzarsi ogni mercoledì 
sera dalle ore 19.45 alle ore 20.30 
su Telenord, www.telenord.it e cana-
le 815 di Sky (Liguria Tv). 

MEZZ’ORA DI Samp
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Di GABRIELE LEPRI

IL RITORNO DI PASQUALE FOGGIA:  
“LA SAMPDORIA CE LA FARA’”

Pasquale Foggia è tornato. Lo ha fatto 
alla sua maniera, con l’aria guascona 
ed un po’ irriverente di chi ama le 
sfide sanguigne. Ad Ascoli,  quella città 
dai contrasti saporiti e forti (andarsi a 
rileggere i commenti molto pepati del 
tecnico marchigiano Castori al termine 
della partita del “Cino e Lillo Del Duca”) 
il tornante blucerchiato ha inventato 
la vittoria della Samp con un sinistro 
bruciante, perentorio. La zampata del 
campione di razza che sentiva quasi di 
dover ripagare quella fiducia dei tifosi 
guadagnata a metà causa la malasorte.

Un gol pesantissimo, tre punti in saccoccia 
e critiche se non altro indorate. “Ascoli è 
stata una tappa importante, un punto di 
partenza per rilanciare in pieno la nostra 
candidatura verso il traguardo della serie 
A – ha ribadito Foggia – e dimostrare al 
campionato cadetto che la crisi è stata 
confinata in solaio. Sono felicissimo per 
tutti i compagni di squadra, per mister 
Atzori che reputo tecnico umanamente e 
professionalmente preparatissimo, per i 
tifosi: ci hanno seguito anche qui, in una 
delle trasferte più difficili della stagione 
per l’ambiente particolare che circonda 
la formazione marchigiana: meritavano 
questa piccola soddisfazione”. 

Pasquale Foggia, ex “ingrato” nel 
capoluogo piceno. Nessun rimpianto? 
“Ripeto, ad Ascoli ho vissuto una stagione 
tra le più belle della carriera, realizzando 
4 reti e disputando 34 partite in serie A. 
Eravamo una bella schiera di combattenti 
di razza, guidati da una coppia di 
allenatori dal carattere d’acciaio, Silva e 
Giampaolo. In moltissimi, tra i sostenitori 
bianconeri, non mi hanno dimenticato: ma 
sono un giocatore della Samp, che sin dal 
primo giorno del suo arrivo a Genova ha 
dichiarato a sé stesso: questa è una delle 
piazze più ambiziose d’Italia, se non si 
va in serie A sarà fallimento…”. 

Due reti già firmate in questo campionato. 
La Samp è ancora alla ricerca del gioco, 
però. “Penso che se non avessimo portato 

via i tre punti da Ascoli la situazione 
avrebbe potuto prendere una brutta 
piega, in serie B si vivono stagioni 
logoranti dove è sempre meglio fare 
punti, non importa come, piuttosto che 
giocare in maniera brillante e tornare 
a casa con il carniere vuoto. A parte il 
Sassuolo, che gioca un calcio essenziale 
e velocissimo, ed il Torino, già lanciato 
in vetta alla classifica, nessuna delle 
candidate di vertice ha sinora espresso 
un gioco di valore con continuità. Sono 
convinto che la Sampdoria abbia tutte 
le carte in regola per raggiungere la 
serie A senza la coda dei play-off, sarà 
sufficiente entrare in campo guardando 
in faccia a noi stessi prima che gli 
avversari”.

Torino favorita d’obbligo, leggendo 
la classifica? Pasquale Foggia dice sì 
a ragion veduta. “La formazione di 
Giampiero Ventura ha alle spalle due 
stagioni nella cadetteria, maturando quel 
grado di esperienza tale da permetterle 
di adattarsi perfettamente a qualsiasi 
squadra si trovi di fronte. Un perfetto mix 
di giovani dotati di corsa e vitalità, un 
centravanti del calibro di Rolando Bianchi, 
ottimo telaio di base. Ventisei punti in 
dieci gare sono un bottino impressionante, 
diciamo che il Toro è sulla strada buona 
per la A, ma anche che di cammino da 
fare ce n’è ancora un mucchio”. E allora, 
dobbiamo pensare ad un clamoroso 
ritorno della Sampdoria? “Senza fare 
i fatalisti, il tasso tecnico blucerchiato 
sinora non è esploso, siamo al 45-50 per 
cento del nostro reale valore potenziale. 
Noi andiamo avanti con umiltà, le critiche 
ci spronano, possono piegarci ma non 
spezzarci.” 

Cittadella avvisato. E’ il momento di un 
altro ex, Federico Piovaccari, sul quale 

Foggia si esprime così. “E’ un ragazzo 
autentico per cuore, grinta, capacità di 
saper soffrire. Un calciatore dai mezzi 
fisici bestiali, ma soprattutto un tifoso 
dentro, così come lo sono io. Amo questa 
gente per il calore che sa esprimere, per 
l’affetto che ti manifesta ogni domenica, 
quando la Gradinata Sud vibra 
d’entusiasmo. Che altro aggiungere? 
Un gol dinanzi al pubblico amico, per 
gridare a squarciagola che questa Samp 
ce la farà”.

Con uno spettacolare sinistro ha deciso 
la sfida nella “sua” Ascoli, a meno di un 
mese dal brutto infortunio a Marassi 
contro il Torino. “Una tappa importante 
per riprendere a sognare in grande stile”
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FOTOSERVIZIO di FabRep

GRANDE FESTA DEI FEDELISSIMI 
Tanti personaggi e grande 
allegria... Che bello stare tutti 
assieme!

Luca Lopez con Maria

Luca Lopez alla festa dei fedelissimi con Attilio Lombardo.



Questo è ciò che devono aver pensato 
alla Maia Records quando hanno 
dato via al progetto Preludio. 

Prendere i migliori studenti di Conservatori, 
Accademie e Scuole di Musica, far eseguire 
loro le proprie migliori interpretazioni 
davanti alle telecamere ed a un folto 
pubblico in sala e offrire a chiunque 
l’opportunità di vincere un vero e 
importante contratto discografico come 
primo premio. 

Il risultato? Un concerto, uno spettacolo 
per tutti, una ribalta eccezionale per 
la cosidetta “musica classica” che oggi 
purtroppo, ha sempre meno spazio nella “tv 
generalista” sia pubblica che privata.

Cosa c’è di più bello che veder rivivere 
il pensiero musicale di un Paganini 

una frase di Brahms, il tremore alle gambe 
di una giovane pianista prima di “attaccare” 
Chopin al pianoforte... Questo è Preludio.

Una trasmissione musicale che ha la 
presunzione di catturare quegli istanti 
altrimenti irripetibili: il sorriso di un tenore 
che ha appena cantato l’aria più difficile 
della sua carriera, le spallucce della giovane 
clavicembalista che ha appena sbagliato una 
nota sulle 32.546 che compongono il Preludio 
di Couperin, l’abbraccio tra i componenti 
del quartetto che ha appena fatto rivivere 
Haydn davanti a un pubblico in delirio.  

Con Preludio, l’irripetibile diventa 
ripetibile.

Una trasmissione televisiva prodotta dagli 
stessi ideatori di Liguria Selection Music 
Show: Maia records, Telegenova e Director 
Studio. Un programma presentato da 
Vittorio Da Pozzo in onda settimanalmente 
da novembre a marzo. Non si tratta di 
un patetico “reality show” ma di un vero 
e proprio concorso ai massimi livelli: 
non a caso i partners dell’evento sono 
Conservatori, Accademie e Scuole di Musica. 

Da Novembre a Maggio tutte le domeniche 
allo Sheraton Genova Hotel di Sestri 
Ponente sarà registrata una puntata della 
trasmissione televisiva “Preludio” in onda 
su Telegenova e visibile sui canali You 
Tube dedicati. Una trasmissione televisiva 
aperta gratuitamente al pubblico che sarà 
chiamato a dare la propria preferenza sui 
migliori artisti in gara insieme alla giuria 
di qualità composta da musicisti e critici di 
chiara fama.

Per partecipare al concorso ed esibirsi in TV 
basta compilare il form che si trova sul sito: 

STUDIO MAIA di Verdiano Vera  
Viale Ansaldo, 28/R - 16137 Genova

Tel & Fax 010 8606461 
E-mail: info@studiomaia.it

o di un Mozart sotto le dita di un giovane 
violinista o nella voce di una soprano? 
 
Il momento nel quale un direttore di coro 
inspira l’aria dal naso e si appresta a dare il 
segnale di “via” al proprio coro, lo sguardo 
tra una violoncellista e un pianista durante 

Foto by Daniele TraversoFoto by Daniele Traverso

WWW.PRELUDIOTV.IT

“PRELUDIO”TALENTI IN CONCERTO
           L’ESSENZA DELLA MUSICA IN TV
di Massimo Pisano

“TALVOLTA LE IDEE MIGLIORI SONO QUELLE PIÙ SEMPLICI”
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alla Maia Records quando hanno 
dato via al progetto Preludio. 

Prendere i migliori studenti di Conservatori, 
Accademie e Scuole di Musica, far eseguire 
loro le proprie migliori interpretazioni 
davanti alle telecamere ed a un folto 
pubblico in sala e offrire a chiunque 
l’opportunità di vincere un vero e 
importante contratto discografico come 
primo premio. 

Il risultato? Un concerto, uno spettacolo 
per tutti, una ribalta eccezionale per 
la cosidetta “musica classica” che oggi 
purtroppo, ha sempre meno spazio nella “tv 
generalista” sia pubblica che privata.

Cosa c’è di più bello che veder rivivere 
il pensiero musicale di un Paganini 

una frase di Brahms, il tremore alle gambe 
di una giovane pianista prima di “attaccare” 
Chopin al pianoforte... Questo è Preludio.

Una trasmissione musicale che ha la 
presunzione di catturare quegli istanti 
altrimenti irripetibili: il sorriso di un tenore 
che ha appena cantato l’aria più difficile 
della sua carriera, le spallucce della giovane 
clavicembalista che ha appena sbagliato una 
nota sulle 32.546 che compongono il Preludio 
di Couperin, l’abbraccio tra i componenti 
del quartetto che ha appena fatto rivivere 
Haydn davanti a un pubblico in delirio.  

Con Preludio, l’irripetibile diventa 
ripetibile.

Una trasmissione televisiva prodotta dagli 
stessi ideatori di Liguria Selection Music 
Show: Maia records, Telegenova e Director 
Studio. Un programma presentato da 
Vittorio Da Pozzo in onda settimanalmente 
da novembre a marzo. Non si tratta di 
un patetico “reality show” ma di un vero 
e proprio concorso ai massimi livelli: 
non a caso i partners dell’evento sono 
Conservatori, Accademie e Scuole di Musica. 

Da Novembre a Maggio tutte le domeniche 
allo Sheraton Genova Hotel di Sestri 
Ponente sarà registrata una puntata della 
trasmissione televisiva “Preludio” in onda 
su Telegenova e visibile sui canali You 
Tube dedicati. Una trasmissione televisiva 
aperta gratuitamente al pubblico che sarà 
chiamato a dare la propria preferenza sui 
migliori artisti in gara insieme alla giuria 
di qualità composta da musicisti e critici di 
chiara fama.

Per partecipare al concorso ed esibirsi in TV 
basta compilare il form che si trova sul sito: 

STUDIO MAIA di Verdiano Vera  
Viale Ansaldo, 28/R - 16137 Genova

Tel & Fax 010 8606461 
E-mail: info@studiomaia.it

o di un Mozart sotto le dita di un giovane 
violinista o nella voce di una soprano? 
 
Il momento nel quale un direttore di coro 
inspira l’aria dal naso e si appresta a dare il 
segnale di “via” al proprio coro, lo sguardo 
tra una violoncellista e un pianista durante 
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CENTRO Città e Centro Storico: 
Happy Hour Café, Café de Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scas-
sadiavoli, Number One Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, 
Sails & Bagpipes, Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq Noir,  
La Coctelera, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar 
degli Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, 
Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, Noodles, Mini  
Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tartan Pub, Boom 
Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, Café Des Artistes, 
Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  Risto-Bar Il Grattacie-
lo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan Baliano. Cocktails & Drinks, 
Via Malta, Cà puccino, Motta Cafè, Pause Cafè, Caffè Artuga, Don 
Cola Cafè, Elisir Bar, Ermes Cafè, Caffetteria Gotti e Panetti, Caffè Ore-
fici, Caffè dei Portici, Bar Festival, Caffè De Ferrari, Bar Mangini, Cafè 
Teatro, Bar Lo Scorretto, Caffe’ Degli Specchi, Solidoc, Cap. Baliano, 
Caffe’ Roma.

LEVANTE: 
Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  Porto Banana, 
Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. Siro, Estoril, Bagni 
Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le Crepes, Bar Chicco, Bar 
Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè Cavour, Bar Giumin,  Il Buf-
fet della Stazione, Giro di Boa, Da U Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, Bar 
La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il Veliero, Saker Cafè, A Due Passi dal 
Mare, Bar Operosi.

VALBISAGNO E zona STADIO: 
Antica Trattoria Da O Caccioeto, 90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, 
Pizzeria-Ristorante L’Oscar, Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar 
Carpe Diem, American Bar La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, Bar 
Sportivo, Bar Preludio, Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East River 
Café,  Bar Mangini, Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Pizzeria La 
Sosta, Bar Ristorante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, Luca’s Ka-
fésito, Da Romoli, Bar Fuorigioco, Bar Ciak.

PONENTE e Valpolcevera: 
Bar Roma, Il Semaforo, La Fermata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, 
Il Sole di Notte, Bar Nuovo, Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme 
Oriental Pub, Ricevitoria Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, 
Ristorante Bailamme (PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna 
(PEGLI-MULTEDO), Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, 
Maestrale, Bar New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SESTRI 
P.) Caffetteria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, Bar Trat-
toria La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, Ristorante 
Pizzeria Castello Raggio (CORNIGLIANO) Gullo Art Café, Bar Salis-
cendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar Italia, Bar 
Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, Bar Teatro 
(SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New Soleado, Bar Ciacci, 
Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar Italia (SAMPIERD-
ARENA)

DISTRIBUZIONE Ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud




